LA  FORZA  E  L’ENERGIA

Quando un oggetto si mette in movimento a causa di una forza qualsiasi, esso non solo acquista la possibilità di spostarsi ma, se sul suo cammino incontra qualcosa, è in grado di imprimergli una forza che farà spostare l’ostacolo.
E’ come se il primo oggetto svolgesse un compito, un lavoro, come è accaduto al tuo pattino lungo la discesa.

Se osservi alcuni fenomeni intorno a te, ti accorgerai che ci sono numerosi esempi di lavoro compiuti grazie a una forza: i muratori che sollevano i mattoni, il calciatore che fa goal, tu che pianti un chiodo, sono tutti esempi di lavoro compiuto grazie alla forza dei muscoli.

Ci sono altri tipi di forze in grado di compiere un lavoro: il vento, che spinge le pale di un mulino o gonfia una vela, si sostituisce al mugnaio e ai rematori.
Forza e energia sono due aspetti diversi, ma strettamente collegati, di un fenomeno che ai nostri occhi appare semplice.
La forza imprime energia a un oggetto, che spostandosi, è in grado di compiere un lavoro.
L’energia dunque è il risultato di una forza.
Gli scienziati la definiscono come la possibilità di un oggetto di compiere un lavoro.

L’energia può anche trasformarsi.
Una valanga ferma ai bordi di una discesa , l’acqua di un fiume bloccata da una diga, potrebbero compiere un lavoro? Di che cosa avrebbero bisogno?
Basterebbe permettere alla valanga di iniziare la discesa e all’acqua di superare la diga e di sfruttare così la forza di gravità.
Quando sono ferme, la valanga e l’acqua potrebbero compiere un lavoro, che poi compiono una volta messe in movimento; l’energia che possiedono all’inizio, prima della discesa si chiama energia potenziale, perché potrebbe fare un lavoro, quindi si trasforma in energia di movimento o cinetica.
Il martello nella tua mano ha la possibilità di compiere un lavoro(energia potenziale), quando lo azioni fa un lavoro(energia cinetica) e il chiodo penetra nel legno.

